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This edited volume is a collection of twenty-three autobiographical
narratives by successful teachers of global politics and international
relations. The diverse contributors (from a variety of institutional
contexts, sub-disciplines, and countries) describe their development as
teachers, articulate mission statements for their teaching, and link both
to pedagogical practices that exemplify their teaching philosophies.
Rather than provide specific recipes for authoritative techniques, the
essays empower readers as creative developers of their own
approaches to teaching global politics. They demonstrate the multiple
ways that instructors have grounded deliberate pedagogical designs in
a variety of deeper philosophical commitments, and resources are
provided to facilitate discussion and collaborative deliberation between
groups of readers. Jamie Frueh is Professor of History and Political
Science at Bridgewater College, USA. As Director of the Center for
EngagedLearning, he oversees Bridgewater's interdisciplinary academic
programs and four endowed institutes. He runs pedagogy workshops at
home and abroad, and is the 2019 recipient of the International Studies
Association's Deborah Gerner Innovative Teaching Award.
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Sommario/riassunto Nel solco storico e morale dell’Antifascismo risiedono le vicende dei
cosiddetti IMI, gli Internati Militari Italiani, i circa 650mila soldati del
regio esercito che dopo l’8 settembre 1943, bloccati e disarmati dai
nazisti, si rifiutarono di continuare la guerra a sostegno dei tedeschi e
di aderire allo Stato fantoccio mussoliniano della Repubblica di Salò.
Così per loro ebbe inizio una tragica odissea con la deportazione nei
campi di internamento in Germania e in alcuni territori controllati dai
nazisti, costretti in maniera disumana al lavoro coatto in fabbriche, in
industrie belliche, in miniere o nel rimuovere le macerie dei
bombardamenti, tra fame, stenti e violenze. Per volere diretto di Hitler
il loro status venne trasformato da prigionieri di guerra a internati
militari, svincolati da ogni convenzione o trattato internazionale.
Pertanto, il loro deciso «no!» al fascismo e al nazismo non ebbe un
valore eticamente diverso o minore dalle altre forme di “Resistenza”. Ma
gli IMI furono i protagonisti “dimenticati” della lotta al nazifascismo,
rimasti per decenni sostanzialmente ai margini della storiografia
resistenziale e della sua legittima celebrazione. In quella tragedia si
sviluppa e trova una sua eroica dimensione la storia di un irpino, di un
valoroso sergente maggiore marconista e telegrafista: il suo nome è
Domenico Tulimiero. Nato ad Avellino nel 1910, nel giorno in cui fu
reso noto l’armistizio con gli angloamericani si trovava nella cittadina
francese di Grasse con la IV Armata Truppe Occupazione. Catturato dai
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tedeschi, trascorse più di un anno e mezzo nei lager del Terzo Reich,
rientrando il 9 maggio 1945 a Imperia, città nella quale si era trasferito
nel 1936 e dove risiedeva la propria famiglia. Durante la durissima
prigionia e nel corso dell’estenuante viaggio per ritornare in patria, il
sottufficiale avellinese scrisse un diario nel quale impresse per sempre
emozioni, angosce, paure e speranze. (Fonte: https://www.facebook.
com/groups/resistenzaimi/posts/10161458462869208/?_rdr)


